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role Orlando, ed ebbi da lui a f f idamento 
die non se ne fosse a b b a n d o n a t a l ' idea. 

Ora io domando a lei, onorevole mini-
itro Bianchi , se sia ancora in t end imen to del 
jovexno di voler prendere in esame questo 
íntico proposito e vedere se non sia oppor-
tuno sollecitarne l ' a t tuaz ione . Io credo che 
un gran bene possa der ivare da ques ta 
ieve innovazione al servizio di conserva-
sione dei m o n u m e n t i nella nos t ra regione, 
ìd a t t endo nello interesse del nost ro pa-
trimonio art ist ico una favorevole r isposta . 

L ' a l t r a domanda che in t endo rivolgere 
all 'onorevole ministro è di indole più spe-
ciale e concerne il Castello di Federico l i , 
conosciuto sot to il nome di Castello del ! 
Monte. Questo Castello è messo in aper ta I 
campagna, d is tando più di 15 chi lometr i 
l a l l ' ab i t a to , e p u r t r o p p o t rovas i t u t t o r a nel 
più completo abbandono , benché sia in con-
dizioni s ta t iche o t t ime e quindi di facile 
conservazione. Nel l 'anno scorso, in previ-
sione della v is i ta imperiale, f u un muni-
cipio vicino che ebbe la buona e pa t r io t t i ca 
idea di fa rv i r ime t t e r e le lastre, che erano 
s ta te i n f r an te dal gelo ; ed è questo stesso 
municipio, che io qui nomino a t i tolo di 
onore, il municipio di Andria , che oggi dà un 
t enue indennizzo ad un mandr iano, il quale 
d imora nelle vicinanze del castello e ne 
t iene in custodia la chiave che poi all'oc-
correnza consegna ai visi tatori . 

Abb iamo però in questo modo qualche 
cosa di eccezionalmente irregolare; un cu-
s tode che non è custode ed è nomina to da 
un comune che non dovrebbe avere alcuna 
ingerenza nella conservazione di un monu-
mento nazionale; quindi, un custode che 
non dipende dall ' au to r i t à p repos ta alla 
conservazione dei monument i , e non ri-
sponde dell 'opera sua, anzi spesso t ra -
sforma l ' insigne m o n u m e n t o in un ricovero 
pel suo best iame, o per quello dei suoi amici. 

Essendo u rgen te che questo inconve-
niente finisca una buona vol ta , fin dalla 
discussione del bilancio dello scorso anno 
io rivolsi u n a calda preghiera al suo pre-
decessore, onorevole ministro, perchè l 'a t -
tua le custode fosse sos t i tu i to da un custode 
di ruolo, di nomina del Governo, a dipen 
denza dalle au to r i t à preposte alla conser-
vazione dei m o n u m e n t i e paga to dallo S ta to ; 
perchè è ben giusto che il custode di un 
m o n u m e n t o di t a n t a i m p o r t a n z a e di pro-
pr ie tà dello S t a t o sia a carico dello S ta to 
medesimo. 

Sono queste le mie due domande; e per 
e n t r a m b e mi a t t endo u n a r isposta conforme 

i miei desideri, che sono quelli di quant i si 
in teressano della buona conservazione dei 
m o n u m e n t i medioevali del Mezzogiorno. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole relatore. 

MANNA, relatore. Debbo un semplice 
schiar imento al l 'onorevole Lucifero; schia-
r imen to che vale anche per t u t t i gli al tr i 
capitoli di cui figura d iminui to lo s tanzia-
mento nelle variazioni concordate . Non vi 
è a lcuna diminuzione in real tà ; solo si è 
dal capitolo 90 d e t r a t t a u n a piccola somma 
che servirà come p r ima per gli avvent iz i 
des t ina t i alla conservazione dei m o n u m e n t i 
nelle provincie meridionali , f acendone un 
apposi to capitolo e ciò per evi tare r imarchi 
della Corte dei conti. Ciò d ' a l t ronde si è f a t t o 
anche per gli s t anz iament i che concernono 
al t re regioni d ' I t a l i a . I n complesso quindi 
la dotazione rimane la stessa. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole ministro de l l ' i s t ruz ione pub-
blica. 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro dell'i-
struzione pubblica. Convengo con l 'onorevole 
Lucifero che la dotazione per i m o n u m e n t i 
delle provincie meridionali è t roppo scarsa 
e che parecchi monumen t i sono t r ascura t i , 
q u a n t u n q u e siano preziosissimi ricordi sto-
rici che abbiano a l t r e t t an to valore quan to 
parecchi di quelli di Roma . Non posso però 
p rome t t e re nulla per questo bilancio. 

Non facc iamo qui che una dolorosa con-
s ta taz ione di f a t t o cui si p o t r à p rovvedere 
con un nuovo esame accura to delle condi-
zioni in cui versano i monumen t i del Mez-
zogiorno per potervi provvedere in equa 
misura. 

All 'onorevole J a t t a r ispondo convenendo 
che un solo ufficio regionale con sede in 
Napoli non può p rovvedere bene alla con-
servazione di t u t t i i m onumen t i del Mezzo-
giorno. 

Con l ' anda re ed il venire dei funzionar i 
i quali hanno dir i t to a t r a s fe r t e e ad emo-
lument i s t raordinar i si spende gran p a r t e 
della somma, sicché poco rimane, per i mo-
numen t i e gli scavi. Anche a ciò si p o t r à 
provvedere con un esame accura to della 
si tuazione. 

Circa il Castello del Monte che u l t ima-
men te f u ogget to di u n a visi ta de l l ' Impe-
ra to re di Germania e dove fu rono f a t t i pa-
recchi lavori che lo misero in condizione di 
essere ammi ra to dal l 'Augusto ospite, pren-
derò in esame la necessità di aff idarne la 
vigi lanza ad un cus tode speciale. 


